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In quésto settore industriale 
è profonda crisi dòpo anni di vele gonfie. 

Siamo ancora alt terzo posto nelle vendite 
all'estero dopo il Giappone e la Germania; Una realtà fatta di piccole e medie imprese 

D
opo sette anni di boom 
il complesso mondo 
della meccanica stru
mentale, ovvero di chi 
produce le macchine 

• " " ™ • per l'industria, comin
cia a fare i conti con la cròi «11 fon
do è stato toccato nella seconda 
metà del 1991» ci dichiara Alessan
dro Cocirio, imprenditore metal- , 
meccanico torinese, nominato il 9 
maggio scorso presidente di Confa-
pi Confederazione Nazionale delle 
Piccole e medie industrie). ,. 

L'industria meccanica ha un ruo
lo di primo piano nell'economia 
italiana e il suo attivo offre un im- ; 
portante contributo alla bilancia 
commerciale. Un settore che espri
me tutta la tipicità e la genialità del ' 
«made in Italy» ormai noto in lutto il 
mondo. Siamo infatti terzi, prece
duti da Giappone e Germania, nella 
vendita di macchine industriali, co
prendo con il nostro export l'8,5% 
della domanda mondiale. Una real
tà composita dominata dale picco- ,' 
le e medie imprese. Si va dai piccoli '. 
utensili ai più complessi sistemi di- : 
robotica. .- ;.-•-•-•>>•--: •••• '•, ': 
- «Oggi la dimensione media del
l'industria meccanica (presènte in ' 
tutte le regioni del noni) è insuffla 
dente se comparata a quella tede- ' 
sca. che rappresenta il principale V 
referente della concorrenza» affer- i 
ma Luigi Hgliolia dell'Ufficio studi, 
della banca Crt» e aggiunge «anche , 
gli investimenti sono inadeguati e il 
parco macchine del settore risulta ; 
meno automatizzato rispetto alla 
media tedesca e giapponese». .';-

Ma vediamo alcuni dei comparti 
più significativi della meccanica •; 
strumentale: macchine utensili per 
metalli, meccano tessile, macchine 
per l'industria alimentare, per Firn- ' 
ballaggio, per la lavorazione del le
gno. per la cartotecnica e grafica, 
ecc. -• -.>.•;.;-•"• •••'••:••..,-"-

In alcune produzioni il dominio 
italiano è quasi incontrastato: è il 
caso delle macchine per il conte- , 
zionamento e l'imballaggio e di , 
quelle per la cartotecnica e la grafi- s 
ca. Una realtà che rimane nel com- ' 
plesso sana e dinamica, anche se il : 
protrarsi della crisi, al di là dei nu- " 
meri, ha cominciato ad evidenziare ; 
qualche crepa cui occorrerà porre r 

rimedio al più presto per sfruttare 
l'attesa ripresa. Ma perché il settore 
perde colpi? Due le cause principa
li: il forte calo della domanda inter
na e la recessione intemazionale 
(di rilievo il ridimensionamento de
gli scambi con il mondo anglosas
sone) molto sentita da una realtà 
quanto mai «export oriented». Una 
crisi non solo congiunturale, ma 
con risvolti che riflettono cause 
strutturali. Con sfumature diverse 
imprenditori e sindacati denuncia
no da tempo i vizi strutturali del si
stema Italia e rilanciano con forza 
la richiesta di adeguati interventi 
per fronteggiare la concorrenza ; 

sempre più agguerrita. Per gli im
prenditori oltre alla maggiore inci- ' 
denza del costo del lavoro (fattore 
«vischioso nelle fasi negative della 
domanda) deunciano l'impossibi
lità di poter caricare sui prezzi la di- • 
namka dei costi interni, sia per le 
tensioni concorrenziali sui mercati ; 
intemazionali, sia per il differenzia- -
le di inflazione. La crisi ha anche un 
preoccupante risvolto occupazio
nale: il ricorso alla Cig )cassa inte- ; 

Meccanica strumentale 
Dopo sette anni di boom 
si rischia il crack? 
MORENO D'ANGELO 

grazione) nei primi mesi del 1992 
continua a salire, mentre si assiste 
impotenti ad una crescente moria 
di piccole imprese. -:;,- •', ;w<---y ., 

Ai problemi del mercato si sono 
aggiunti questioni di carattere ge
nerale che pesano sempre più sulla 
nostra economia contribuendo ad 
alimentare il clima di incertezza. «In 
queste condizioni è impossibile fa
re discorsi di programmazione» af
ferma Piero Ruffini, direttore dell'U-
cimu (Unione costruttori macchine 
utensili e sistemi per p rodurre). 
«Occorre ripristinare una prevedibi
lità della spesa pubblica in rappor
to alla quale le imprese, specie le 
piccole e medie imprese, possano 
regolarsi» gli fa eco il segretario ge
nerale della Rom Fausto Vigevano. 
: Ma lasciamo parlare le cifre, i 

consuntivi dell'Ucimu per il '91 
hanno registrato, un calo della pro
duzione di macchine utensili e dei 
sistemi per produrre (robotica e 
automazione) del 5,7% (4670 mi
liardi rispetto ai 4800 del 1990)..: 
L'attivo commerciale resta di tutto 
rispetto e sfiora i 1000 miliardi, 
complice un -' calo - dell'import 
dell'I 1.6% (dal 1200 a 1185 miliar
di) . Un calo superiore a quello del
la domanda intema che evidenzia 
la tenuta dei produttori nazionali. 
Le esportazioni (2190 miliardi) ar
retrano a valori costanti del 3,5%. ' 
Sono le macchine tessili e gli uten- " 
sili per metalli i settori a registrare 
maggiori perdite. Nel complesso le 
nostre rendite tengono in Europa 
mentre registrano forti perdite in Ci
na, Russia e nel mondo anglosasso-

«Non ci sw#amq«c©{K|i a nes
suno» dfchlara eoo orgoglio 

re rneccaruco dell'Api «HToririo. 
«Desiamo scto essere io grado 
di orjerafe48veBo di cos*e to

ta con là concorrenza». 0 Pie-
monte può considerarsi te «cul
la» detta meccanica, Con una 
ìungatradwooe, e ancora oggi 
il settore è quanto mai presente. 
Ma è proprio intorno aSa mote 
che 8 settore Ita registrato 
preoccupanti arretramenti la 
produzióne è scesa del ?% ri
sal to al 90. Net primi «re- mesi 
del *92 si contano già beo 300 
aziende che sono ricorse alla 

ne In discesa anche il grado di uti
lizzo degli impianti, sceso sotto 
l'80%. Un livello non ottimale per 
questo settore. 

Meccanica: dove -, 
si importa di più. ' 
.-macchine grafiche 
e cartotecniche •';• 
-meccano-tessile : ' 
- macchine utensili 
esistemi '-:: -
- macchine per l'industria 
alimentare -v: ' • • 30,3% 
- macchine per confezioni • 
e imballaggio .•- 26,2% 
- macchine per lavorazione •••-•-
legno 25,6 

59.1 
40,0% 

31,2% 

L'andamento dei principali comparti dell'industria della meccanica stru
mentale ne! '91 e i primi dati sul '92 
Macchine utensili per metalli 31 500 addetti, insieme al meccano tessi 
le è il comparto di maggior peso nel settore La produzione «lutala 4 300 
miliardi, è in gran parte destinai ai mercati esteri (3367 miliardi), a fronte 
di un flusso import stimato in 1083 miliardi. Una voce saldamente attiva 
per la bilancia commerciale. Dal 1991 la domanda e in calo (-12% intema 
- 5% estera). cosi come gli investimenti e i livelli produttivi. In discesa an-
cherimportridotto,semprenell991,dibenil20%. • • • •>• . ' 
Macchine per confezionamento e Imballaggio: 12.300 addetti. Produ
zione 2.500 miliardi. Esportazioni: 1.700 miliardi. È una delle nicchie di 
maggiore successo per i produttori italiani in questa fase. Tengono gli ordi
ni sul piano nazionale e aumentano quelli dell'estero. La domanda è in 
ascesa e gli impianti girano ben oltre la media del settore (88% della capa
cità produttiva). • :,. ' , • . - • . . , ; > . . - . : i . . . 
Macchine grafiche e cartotecniche: 7.700 occupati. Produzione 1.680 
miliardi. Esportazione 1.002 miliardi. È un settore che già respira l'aria del
la ripresa dopo il rallentamento del 1991. Si conferma la discesa dell'im
port:-4% nel primo trimestre'92. >; J i.. .-..- '•.. •'.,.'. 
Meccano tessile: 2.600 occupati. Uno dei pochi settori dove l'occupazio
ne tiene. Produzione 4.091 miliardi. Export: 2.340 miliardo. È attesa una ri
presa nel '92 dopo il forte calo degli ordini dall'estero del '91. Stesso trend 
èpreYTstoperi'import(1055miliardiner9l). -;Y 
Macchine lavorazione legno: 11.500 addetti, produzione 1.820 miliardi. 
Esportazioni: 1.280 miliardi. La lieve ripresa del '92 è legata più alla do
manda interna mentre resta stabile l'export. .•"-"•• -
Macchine ppt pelli cuoio e calzature: 5.500 addetti. Produzione 785 
miliardi. Questo comparto denuncia le maggiori difficoltà ad invertire il 
trend calante del '91. La dorhanda nel primo trimestre del '92 è scesa del 
5%. ' •>•-',',,•;• •-- .-•:-•;: •-..-• . , , / • • - : , . „ . ; • ! -, . , . -•-- > 
Macchine per l'industria alimentare: 14.690 occupati nel '92. Produ
zione 2.370 miliardi. Esportazioni 1.520. La domanda tira ancora per il dol
ciario e conserviero e resta stabile per le altre produzioni. Gli investimenti 
sono stabili dopo il boom del 1990 mentre è marginale il ricorso alla cassa 
integrazione. 
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MMwmrtm «wt'wil tornimi 
Il Torino di qualche anno fa per 
vincere aveva bisongo del «vec-
chict» Junior. Oggi anche la pto-

,jpok e media impresa per il ri
lancio punta sul recupero di 
petsone ìrt mobilità. A Torino 
non $1 tTOv* personale qualifica
to: stampisti, fresatone tornitóri 
«Una cosa che i giovani oggi ri
fuggono» sottoinea fl direttore 

,cte0'Apl Severino Confi. Abbia
mo' rfaconJratoneila fascia degR, 
ultra «tOénni motte persone die ' 
mantengono ancora il culto del-
l'officina é del mestiere. Abbia-
mo cosi avviato un decorso sul
la formazione mirato alle picco
le e medie imprese. Énfi locali e 
sindacato sono pronti al via. 

1992 anno di transizione. 
In un quadro dominato dall'incer
tezza, e di non elevati livelli di pro
duzione e domanda, il primo scor
cio del "92 ha registrato alcuni timi
di segnali di ripresa, bevi migliora
menti e la «sensazione» di una mag-

:. gbre vitalità degli operatori. Una 
«ripresina» che più che ad un rilan
cio fa intrawedere un ritono alla 

; «normalità». È interessante rilevare 
come nelle ipotesi di ripresa, valu
tata dagli esperti, vengano simulati 
gli effetti di una imminente «svaluta
zione della lira» e di una ripresa del-

' la domanda. Nel complesso il 1992 
viene visto come un anno di transi
zione, dove certo non si peggiorerà 
rispetto al «nero "91 », né si verifiche
ranno eccessivi recuperi. I primi da-
U disponibili confermerebbero tale 
indicazione. La crescita degli scam
bi valutata intomo al 3% può porta
re una crescita dell'export intorno 
al 5% mentre è più contenuto l'in
cremento sui piano intemo. Dall'e
stero è atteso un ritomo della do
manda degli Usa (già in lieve ripre
sa) e della Cina, mentre resta anco-

, ra imprevedibile il mercato della 
' Russia. Intanto si registra un au-
: mento degli ordini da Messico e 

Sud Africa, mercati che restano in 
ogni caso marginali. Sul fronte im
port si conferma un calo delle mac
chine giapponesi e di Taiwan men-

; tre continuiamo a preferire quelle 
tedesche e svizzere. - - •••.•-

Un posto sul treno •.',•'. 
della ripresa. : 

L'interrogativo resta uno. Riuscire-
. mo a salire sul treno della ripresa? 

La domanda non è cosa da «sfasa
sti», ma è l'interrogativo di molti im
prenditori. C'è, infatti, il rischio che 
l'attesa ripresa trovi il nostro appa
rato industriale impreparato. «L'au
mento della domanda, prevista per 
il "93, farà crescere i volumi di pro-

". dazione nazionale o si tradurrà in 
• un aumento delle importazioni?», si 
; chiede Alessandro Cocirio. Gli effet

ti sulla domanda di macchine uten-
. sili, automazione e robotica non sa-
; rebbero in ogni caso immediati. 

Colpa degli investimenti avviali in 
ritardo. 

Pochi investimenti. 
La scommessa si gioca sulla capa

cità innovativa delle impi 
settore. Ma il quadro do 
non tende al rosa. L'andam 
prezzi ha ridimensionato m 
profitto e le già basse poss 
autofinaniziamento delle i 
Se a questo si aggiungono li 
nomie esteme (dissevizi) t 
colta sul piano del credito. 
te specie dalle pmi). si pi 
prendere quanto sia diffìcile 
nare condizioni economici 
revoli. VirKv.vi----*;^-. • 

Per questo motivo compe 
adeguamento tecnologico 
primi obiettivi delle impres 
continuo calo denunciato i 
vestimenti, in una fase in ci 
be invece necessario il n 
sforzo per il riammodem 
dei processi produttivi, lasc 
spazio all'ottimismo. Ne 
qualcosa quelle imprese d 
anni passati si sono limitate 
tare l'onda positiva die i 
senza attuare adeguati live 
vestimenti. 

Uclmu: snellire l'export. 
Sono urgenti interventi eh* 
respiro operativo alle impre 
struttori di macchine utens 
ciano con forza il loro pace 
proposte. Chiedono lo snel 
delle procedure export, fac 
l'accesso al credito e all'a 
zione (Sace). e miglioranti 
porti promozionali esistenti 
rino oltre al criticatissimo I 
tuto nazionale del commen 
ro) vi sono anche Mincome 
e ce n'è anche per la nostra 
rappresentanza presso la ( 
quali strategie per il rilancio 
mu chiama in causa il gove 
chiede una anticipazioni 
commesse pubbliche. Una 
stimolare gli investimenti in 
li. «E difficile programmare. 
breve temrine, con un suppi 
tale assolutamente imprev 
denuncia Ruffini. «Un suppc 
va esteso ed adeguato agli 
europei» gli fa eco Cocirio, e 
pone inoltre la totale detas 
degli utili reinvestiti nell'imp 

Credltì mirati. 
Di fronte alle opportunità 
prospettano a seguito dei | 
di riconversione industriale 
ca) nell'Est e nella Cina. 
prioritaria una politica dei 
mirata verso aree che posso 
curarci un export di grande 
Ma occorre arrivare in temp 
basta - coelude il direttore 
mu - il supporto alimentare 
fase in cui aumentino i con; 
mondo e con essi l'installa: 
impianti di produzione ch< 
dono macchine utensili». 

Scarse sinergie. 
Anche sull'industria meccai 
sano i limiti e i problemi ci 
cano la crescita delle picco 
die imprese nel nostro pae< 
colarmente sentiti in questo 
sono i ritardi italiani nella 
di nuovi strumenti sul pian 
ziario e dell'innovazione 
chiusi, venture capital). 6 
anche il discorso in termir 
cordi di collaborazione, ac< 
ni, gruppi e consorzi tra im| 
miti. Operazioni in grado di 
sinergie in termini di quali 
getlazine, innovazione e risf 


